
D.R.S. n.               DEL

Unione Europea
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato Infrastrutture e Mobilità

Dipartimento Regionale Tecnico
Ufficio Regionale del Genio Civile

Servizio di Messina

Nomina della “Commissione per il fuori uso” dei beni mobili dell’Ufficio Regionale del Genio Civile –
Servizio di Messina, dell’U.R.C. di Messina e del Servizio 3/DRT entrambi siti nel Palazzo della

Regione Siciliana - isol. 87 di Messina

D.P.R. 4 settembre 2002 n. 254 art. 14 e ss.mm.ii.

 IL DIRIGENTE DELL'UFFICIO REGIONALE DEL GENIO CIVILE
SERVIZIO DI MESSINA

VISTO lo statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il  Decreto del Presidente della Regione Siciliana 28 febbraio 1979 n. 70 che approva il
Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  Governo  e  dell'Amministrazione  della  Regione
Siciliana; 

VISTO il  Regio  Decreto  18  novembre  1923  n  2440  recante  “Nuove  disposizioni
sull'amministrazione  del  patrimonio  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato”  e  successive
modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 8 luglio 1977 n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della
regione Siciliana” e ss.mm.ii., in particolare l'articolo 11 come sostituito dall'articolo 64 della Legge
Regionale 27 aprile 1999 n 10, concernente la gestione della spesa della Regione Siciliana;

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii, recante disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni e degli Enti Locali e
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

VISTA la Legge Regionale 13 gennaio 2015 n. 3 ed in particolare, l'articolo 11 che disciplina le
modalità applicative del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 2000 n.10; 

VISTA la Legge Regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante le “Norme per la riorganizzazione dei
Dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO l’art.4 della Legge Regionale 12 luglio 2011 n. 12 e ss.mm.ii. che ha istituito, nell’ambito
dell’Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità, il Dipartimento Regionale Tecnico;

VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della
Legge  Regionale  16  dicembre  2008  n.  19  –  rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3”;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Regione Siciliana n.  448 del  13 febbraio 2023 che ha
conferito all'Ing. Duilio Alongi l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico;

VISTO il Decreto Presidente della Regione n. 667 del 7 marzo 2024, con il quale, in esecuzione
della Delibera di Giunta Regionale n. 69 del 01 marzo 2024, e’ stato prolungato all’Ingegnere Duilio
Alongi  l’incarico di  Dirigente Generale  del  Dipartimento Regionale  Tecnico  (D.R.T.),  fino al  31
dicembre 2026;

VISTO il D.D.G. n. 1523 del 29 settembre 2023 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento
Regionale  Tecnico   ing.  Duilio  Alongi  ha  conferito  all'ing.  Santi  Trovato  l'incarico  di  Dirigente
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preposto alla struttura Ufficio Regionale del Genio Civile – Servizio di Messina, con decorrenza dal
1 ottobre 2023;

VISTO il D.D.G. n. 1569 del 05.10.2023 con il quale è stato approvato il contratto individuale con
l’ing. Santi Trovato con decorrenza dal 1 ottobre 2023 e termine al 31.12.2025;

VISTO  il  D.D.G. n.  7 del  09 gennaio 2026 con il  quale il  Dirigente Generale del  Dipartimento
Regionale Tecnico  ing. Duilio Alongi  ha approvato l’atto aggiuntivo del 30.12.2025 di proroga al
31 marzo 2026 del contratto individuale approvato con D.D.G. n. 1569/2023;

VISTO  il  D.D.G.  n.  554 del  3  aprile  2026 con il  quale è  stato  approvato  l’atto  aggiuntivo  del
27.03.2026 tra il Dirigente Generale ing. Duilio Alongi e l’ing. Santi Trovato che differisce di mesi 3
(tre) il termine di scadenza dell’atto aggiuntivo approvato con D.D.G. n. 7 del 09.01.2026 fissato al
31.03.2026;

VISTA la Legge Regionale 5 gennaio 2026 n. 1 “Legge di stabilità regionale 2026-2028”;

VISTA la Legge Regionale 5 gennaio 2026 n. 2 “ “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per
il triennio 2026-2028;

VISTO il  D.P.R.  4  settembre  2002  n.  254  con  il  quale  e’  stato  approvato  il  “Regolamento
concernente  la  gestione la  gestione dei  cassieri  e  dei  consegnatari  dell’Amministrazione dello
Stato e la successiva circolare prot. n. 7381 del 20 maggio 2004 di rettifica;

VISTO in  particolare  il  D.P.R.  4  settembre  2002  n.  254  art.  14  comma  2  che  prevede
espressamente che “I beni mobili non più utilizzabili per esigenze funzionali delle Amministrazioni
statali  o posti  in fuori  uso per cause tecniche – previo parere di una commissione allo scopo
istituita – sono ceduti  gratuitamente alla Croce Rossa Italiana, agli organismi di volontariato di
protezione civile iscritti  negli  appositi registri operanti in Italia ed all’estero per scopi umanitari,
nonché  alle  istituzioni  scolastiche”. Ed  il  comma  3  che  recita:  “Qualora  sia  stata  esperita
infruttuosamente la procedura prevista dal comma 2, è consentito l’invio dei beni alle discariche
pubbliche, la distruzione, ovvero lo sgombero ritenuto più conveniente per le Amministrazioni, nel
rispetto della vigente normativa in materia di tutela ambientale e di smaltimento dei rifiuti”;

VISTA la Circolare  prot. n. 3599 del 16 giugno 2003 del Dipartimento Regionale del Personale e
dei Servizi Generali – Area provveditorato, pubblicata nella G.U.R.S. n. 33 del 25 luglio 2003, con
la quale sono state diramate le “Direttive di attuazione del suddetto regolamento concernente la
gestione dei cassieri e dei consegnatari dell’Amministrazione dello Stato e la successiva circolare
protocollo n. 7381 del 20 maggio 2004 di rettifica;

VISTA la Circolare n. 7 prot. n. 18868 del 14 luglio 2004, dell’Assessorato Bilancio e Finanze,
Dipartimento  Bilancio  e  Tesoro  –  Servizio  di  Vigilanza  –  avente  per  progetto  “Regolamento
concernente  le  gestioni  dei  Consegnatari  e  dei  Cassieri  delle  Amministrazioni  dello  Stato
approvato con D.P.R. 4 settembre 2002, n. 254;

VISTA  la  Circolare  n.  16  del  30  novembre  2007  dell’Assessorato  del  Bilancio  e  Finanze,
Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione ed in particolare il paragrafo
relativo a “Commissione per il fuori uso”;

VISTA  la  Circolare  n.  10  del  5  novembre  2008  dell’Assessorato  del  Bilancio  e  Finanze,
Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione che fornisce indicazioni circa
la composizione della  “Commissione per il fuori uso”;

VISTA la Circolare del Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro n° 8 del 12 aprile 2010 avente per
oggetto  Regolamento  concernente  le  gestioni  dei  Consegnatari  e  dei  Cassieri  delle
amministrazioni;

VISTA la Circolare n. 16 del 24 maggio 2024 dell’Assessorato del Bilancio e Finanze, Dipartimento
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione – che dispone la ricognizione straordinaria
di almeno il 60% dei beni inventariati al 31.12.2023 su GECORS, con esclusione dei beni durevoli;

VISTA la Circolare n.19 del 12 maggio 2025 dell’Assessorato Bilancio e Finanze, Dipartimento
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della  Regione – che dispone il  completamento della
ricognizione straordinaria (pari al 100%) sia dei “beni mobili” inventariati sia dei cosiddetti “beni
durevoli”,con riferimento a tutte le annualita’ antecedenti all’anno 2023 nonche’ ai singoli anni 2023
e 2024;



VISTO il punto 1.2 della predetta Circolare n. 19 che, ai sensi dell’art. 17 comma 5 del D.P.R. n.
254/2002, dispone che i Consegnatari devono provvedere alla rinnovazione degli inventari previa
effettiva ricognizione dei beni in dotazione;

CONSIDERATO che a seguito della ricognizione straordinaria dei  beni in dotazione è scaturita
l’esigenza  di  dismettere  beni  mobili  non  più  utilizzati  per  le  esigenze  funzionali
dell’Amministrazione o posti fuori uso per cause tecniche;

RITENUTO di dover procedere alla nomina della “Commissione per il fuori uso” per la dismissione
dei  beni  mobili  esistenti  presso  l’Ufficio  Regionale  del  Genio  Civile  –  Servizio  di  Messina,
dell’U.R.C. di Messina e del Servizio 3/DRT entrambi siti nel Palazzo della Regione Siciliana - isol.
87 di Messina
 
                                                                  D E C R E T A 

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 

                                                                      Art. 1
                                                                   

E’ costituita la “Commissione per il  fuori  uso”,  ai  sensi  del D.P.R. 4 settembre 2002 n. 254 e
ss.mm.ii.,  dei beni mobili  in carico all’Ufficio Regionale del Genio Civile – Servizio di  Messina,
all’U.R.C. di Messina e al Servizio 3/DRT entrambi siti nel Palazzo della Regione Siciliana - isol. 87
di Messina, così composta:

� Ing. Santi Trovato - Dirigente del Servizio Genio Civile di Messina, nella qualità di Presidente; 

�  Funzionario Direttivo Davide Merlino,  dipendente dell’Ufficio  Regionale del  Genio Civile  –
Servizio di Messina, nella qualità di Componente; 

� Coadiutore Giovanni Alibrandi, dipendente dell’Ufficio Regionale del Genio Civile – Servizio di
Messina, nella qualità di Componente;

                                                                       Art. 2

I componenti della Commissione non hanno diritto ad alcuna indennita’ aggiuntiva.

   Art. 3     
    

Il  presente decreto sarà  trasmesso ai  diretti  interessati  e  al  responsabile  del  procedimento di
pubblicazione  dei  contenuti  sul  sito  istituzionale  ai  fine  dell’assolvimento  dell’obbligo  di
pubblicazione,  ai  sensi dell’art.  68 comma 5 della  L.R. 12.08.2014 n. 21,  così  come sostituito
dall’art.  98  comma  6  della  L.R.  07.05.2015  n.  9,  a  pena  di  nullità  dell’atto,  entro  il  termine
perentorio di sette giorni dalla data di emissione.

   Il Dirigente del Servizio
                                   L'Ingegnere Capo 
                                                                                                   Santi Trovato
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